
Rendite, Rifondazione contro Prodi
Il premier: sul fisco dichiarazioni inutili. Ferrero: è nel programma. E Montezemolo parla di «emergenza nazionale»

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

TASSE Stavolta Romano Prodi scende in

campo in prima persona. «Le dichiarazioni

estemporanee non valgono nulla: possono

essere fatte liberamente ma non valgono nul-

la», dichiara. Vuole

chiudere una volta

per tutte il clamore

sulla riforma fiscale

sulle rendite finanziare suscita-
to dalle dichiarazioni di Alfiero
Grandi e Paolo Ferrero. Ma Ri-
fondazione insiste, replicando
conil suoministroeconilcapo-
gruppoinSenatoGiovanniRus-
so Spena. Quella riforma è un
impegnogiàpreso,damantene-

re, dicono a sinistra. Mentre al
centro,daGiulioSantagataaEn-
rico letta, tutti tirano il freno.
Così riparte la bagarre interna al
centro-sinistra, con il centro-de-
stra a scaldare i muscoli per la
guerrafiscaled’autunno.Insera-
ta, poi, ci pensa Luca Cordero di
Montezemolo ad infiammare i
toni. «Non siamo disposti a pa-
gare un euro in più di tasse», di-
chiara ilpresidentediConfindu-
stria da Cortina. Un vero altolà,
conqualchesbavaturapocoisti-
tuzionale, che conferma l’anda-
turaondivagadegli imprendito-
ri. Il fisco,per loro,è intermitten-
te: va pagato ma, come dire,
quanto basta. Evidentemente le
leggi non sono uguali per tutti.
Aquestopunto lo stessoProdi si
ritrova sempre più stretto tra
una maggioranza litigiosa e un
«parterre» rissoso. Sembra il
film già visto nell’autunno scor-
so, con polemiche a raffica su
tutte le misure in cantiere per la
Finanziaria. La sinistra sale sul
ring su welfare e rendite, il cen-
trosugli sgravi fiscaliegliaiutial-

le imprese. Il match è garantito.
PerProdièunincubochesi ripe-
te.Tantoche in serata fontivici-
ne a Palazzo Chigi confermano
la volontà del premier di proce-
dere sulla strada della collegiali-
tà.Nonèunaquestionedimeri-

to della proposta - spiegano -
madimetodo.Èluistessoarive-
larloai cronisti. «Ieriho lanciato
un messaggio molto chiaro»,
che «vale per tutti. Sia chiaro -
scandisce Prodi - non si ripeta la
musica passata».
Per Confindustria si tratta dei
primi segnali in vista della
«GrandeTrattativa»sullamano-
vra. Ufficialmente il numero
uno di Viale dell’Astronomia
nonaderisce alla protesta fiscale
della Lega, ma il leader degli im-
prenditori sa che quella voce ha
parecchi proseliti «anonimi»
nella sua Associazione. Non
vuole deluderli, così l’attacco si

fa virulento. Parla di tasse come
diuna «emergenzanazionale» e
arriva a definire «scandalosa» la
propostadiriequilibrare ilprelie-
vo sulle rendite. Poi, l’attacco
sulle spese. «Non siamo più di-
sponibili a pagare una lira, un
euro di tasse di più - spiega - vo-
gliamo il rendiconto di dove
vanno a finire, questo è lo scan-
dalo». Il presidente degli indu-
striali non è tenero nenahce
con la destra. Anzi, è talmente
tagliente che fa tornarea galla le
voci su una sua ipotetica discesa
in campo in un futuribile Gran-
de Centro. Un governo che ha
avuta «una maggioranza tanto
ampia» secondo Montezemolo
poteva fare di più sulle tasse.
«Non è più possibile che adesso
arrivano dei marziani in Italia -
ha incalzato - a dire che le tasse
sono troppo alte dopo che per
cinque anni hanno governato
questo Paese con un grande
maggioranza. E io non ho visto

una diminuzione dell’Irap».
Sulla Finanziaria i giochi sono
appena iniziati. Il ministro del-
l’Economia,ancoraufficilamen-
te in vacanza, dirà la sua lunedì
prossimo, ospite d’onore alla fe-
sta dell’Udeur di Telese Terme.
Ci sarà anche Guglielmo Epifa-
ni, e tutti si aspettano il primo
round su welfare e rendite. Il
mercoledì successivo si terrà il
verticealTesoropermetterema-
no ai primi dossier sulla mano-
vra. Già si aspetta un forte inter-
vento fiscale per gli autonomi e
per le imprese da finanziare con
il «taglio» degli incentivi.
Quanto alle rendite finanziarie,
è Russo Spena a riassumere lo
stato delle cose. La riforma era
previstadalla dauncollegato al-
la Finanziaria 2007, tuttora al-
l’esamedelparlamento.L’inten-
zione di uniformare le aliquote
al 20% (dal 12,5 su obbligazioni
e azioni e 27% su rendimenti
dei depositi) era stata conferma-
ta dalla risoluzione sul Dpef. In-
somma, se ne sta discutendo da
mesi. Esponenti, anche impor-
tanti, dell’ala centrista confer-
mano l’intenzione di andare
avanti, ma senza forzature. Ov-
vero, trovando la soluzione a
tutti i problemi tecnici su cui ci
si è incagliati. La palla, a questo
punto,stanelcampodellamag-
gioranza parlamentare.

SFORBICIATE «Delle due
l’una: o si riducono gli sti-
pendi attuali, cosa imprati-
cabile, oppure si taglia l’oc-

cupazione. E contraddicendo
quanto previsto dall’ultima Fi-
nanziaria si dice addio alla stabi-
lizzazione dei precari nella pub-
blica amministrazione». Carlo
Podda, segretario di Fp-Cgil il
maggiore sindacato dei lavorato-
ri pubblici, prova a leggere in fili-
grana le parole del ministro del-
l’Economia. Occorre «investire
senzaindebitarci»,hadettoTom-
masoPadoa-Schioppa, il cui rigo-
re si è rafforzato alla luce dei ri-
schi che l’economia corre per la
crisi dei mutui americani. E per
farlo occorre austerità nella spesa
e nelle retribuzioni pubbliche.
Nulla di più, ma neanche nulla
di meno. Comunque abbastanza

per mettere in allarme i sindacati
che solo a luglio hanno chiuso
con il governo l’accordo quadro
per il rinnovo dei contratti, e già
sipreparanoadunanuovastagio-
ne: il rinnovo del biennio
2008-2009 per 3 milioni e mezzo
di lavoratori il cui contratto sca-
drà il 31 dicembre. «Per il 2008 la
manovra prevede lo sblocco sia
pur parziale del turn-over - conti-
nua Podda - dice cioè che posso-
no essere assunti 4 lavoratori 10
che se ne vanno». Non se ne farà
nulla?Timori,perora,preoccupa-
zioni. Ma anche il monito che se
dovesse accadere si aprirebbe
una strada di conflitto duro, av-
verte Podda. Sono 300mila i pre-
cari che aspettano: oltre alla Fi-
nanziaria, anche il Memoran-
dumcheisindacatihannofirma-
to con l’esecutivo ne prevede la
scomparsa.
Adessere sparitoè inveceproprio

il Memorandum. Non doveva ri-
voltare il sistema amministrativo
come un calzino? «Noi la nostra
parte l’abbiamo fatta - afferma il
sindacalista - abbiamo mantenu-
to i nostri impegni, mi aspetto
che il governo rispetti i propri».
Nei contratti già chiusi (statali e
parastali) è stato introdotto un
istitutochemisura l’apportoindi-
viduale al lavoro, la produttività,
insomma: all’inizio si assegna al
lavoratore l’obiettivo da raggiun-
gere e solo se l’avrà centrato avrà
il premio di produttività. «Fare-
mo lo stesso con i contratti da

chiudere, enti locali e sanità»,
spiega Podda. «Proceda anche il
governo: riduca il precariato e ta-
glidrasticamentelaspesapercon-
sulenze, per appalti, per acquisi-
zione di beni e i servizi della pub-
blica amministrazione». Se ridur-
re la spesa pubblica fosse questo,
Fp-Cgil «sarebbe assolutamente
d’accordo» con Tommaso Pa-
doa-Schioppa, «questocapitolo è
largamente fuori controllo».
Un miliardo e 200 milioni: a tan-
to ammonta la spesa per consu-
lenze dell’amministrazione cen-
trale e di quelle locali, secondo le
cifre in possesso di Podda. Addi-

rittura prudenti rispetto a quelle
che il ministero della Funzione
pubblicapresenteràtrapocheset-
timane al Parlamento. Anticipa-
te dall’Espresso, le cifre racconta-
nodiunesercitodi261milacon-
sulenti della nostra pubblica am-
ministrazione. «Una massa enor-
mechesucchiaogniannounmi-
liardo e mezzo di euro alle casse
pubbliche».
L’anno di riferimento è il 2005: i
consulenti esterni sono 156 mi-
la, più 105 mila pubblici dipen-
denti che eseguono prestazioni
extra per altri enti. Quanto si ri-
sparmierebbe se se ne facesse a

meno? Inoltre sarebbe opportu-
nauna maggiorepubblicità e tra-
sparenza in questo mondo di cui
si sa meno di quanto si dovreb-
be?
L’argomentoèdistrettaattualità,
perchéproprio ieri ilministroper
l’Innovazionedellapubblica am-
ministrazioneLuigiNicolais,par-
landoalmeetingdiRiminihaan-
nunciato: «Abbiamo allo studio
con la Corte dei conti un sistema
per non riconoscere i costi delle
consulenze se non sono pubbli-
cizzate».
Si aspettano sviluppi. «I sindacati

-dicePodda-sonoprontiadiscu-
teredimodalità,dicomeinnova-
re nella pubblica amministrazio-
neeperquestaviavederecomeri-
sparmiare, in modo virtuoso. Ma
non siamo disponibili a tagli alle
retribuzioni né a moratorie con-
trattuali. Né possiamo accettare
un prolungamento sine die del
precariato». Quanto alla nuova
stagione contrattuale, quella che
si aprirà agennaio, «dopo i tenta-
tividi triennalizzazione,dimora-
torie non vorrei che il ministro
Padoa-Schioppa pensi alla possi-
bilità di fare del 2008 un anno
“bianco”, cioè di saltarlo e di pa-
garlo con le risorse già stanziate
per il 2006-2007. L’aumento di
101 euro mensile pattuito (per i
ministeriali,ndr)valeperquelbi-
ennio. Se qualcuno si è baloccato
con l’idea di una moratoria di un
anno per arrivare a un triennio,
se la tolga rapidamente dalla te-
sta. Ci sarebbe un conflitto aspro
e duraturo».

■ / Roma

Ma la riforma non tocca le società
L’ipotesi di riordino riguarda solo le persone fisiche e i fondi

Dopo l’uscita del sottosegretario Grandi
il presidente del Consiglio richiama all’ordine:

«Decide il governo nella sua collegialità»

Da Cortina il presidente degli industriali tuona:
«Non pagheremo un euro in più di tasse

La proposta sulle rendite è scandalosa. Bene Prodi»

GLOSSARIO Sembra faci-

le, ma non lo è affatto. Quan-

do si parla di rendite e di fi-

sco in Italia si entra in una

sorta di complicata matrio-

ska, con diversi strati di

prelievo.Ainonaddetti ai lavori
appare quasi come un rompica-
po. Ecco una mini-guida molto
generica.
Chi paga il 12,5%? Il prelievo
fisso del 12,5% si effettua solo
sulle persone fisiche e sui fondi
comuni. Tutti gli altri soggetti,
società, holding, banche assicu-

razioni e quant’altro sommano
i rendimenti finanziari agli altri
utili d’impresa. L’imposizione
sugli utili d’impresa è del 33%
(Ires) più il 4,5% (Irap).
Interessi Sono la renditapiù fa-
miliare per le famiglie italiane.
Si tratta di guadagni che deriva-
no dai titoli di Stato o dalle ob-
bligazioni di società private. Su

questi «guadagni» le persone fi-
siche e i fondi hanno il prelievo
alla fonte del 12,5%. La riforma
attualmente all’esame del parla-
mento vorrebbe alzare questa
aliquota al 20%, abbassando
contemporaneamente quella
sugli interessi dei depositi sui
conti correnti (oggi al 27%). Ci
sono difficoltà tecniche, però,
per evitare di tassare retroattiva-
mente i titoli già circolanti.
Dividendi Sonogliutilidistribu-
iti ai soci di una Spa. In altre pa-
role è la remunerazione che si
percepisce sulle azioni. Nel caso
dei rendimenti azionari, le per-
sone fisiche pagano il 12,5% so-
lo se detengono una quota non
rilevante (sotto il 2% per le quo-
tate, sotto il20%perlenonquo-

tate).Sopraquestasoglia il rendi-
mentosisommaal redditocom-
plessivo,masoloperuna quota,
cioè il 40%. In altre parole, chi
detiene quote rilevanti sui divi-
dendi paga il 16%. Meno di
quantopagherebberogliazioni-
sti «non rilevanti» se l’aliquota
al 12,5% fosse portata al 20%.
Questoè unodeinodi che lade-
lega deve risolvere. Nel caso di
dividendi tra società il meccani-
smo è ancora diverso: si paga
l’aliquota sugli utili d’impresa,
ma solo sul 5% dei dividendi.
Capital gain Si ha quando si
vende una partecipazione azio-
naria.È ladifferenzatra ilprezzo
di vendita e quello di acquisto.
Segue le stesse regole fiscali dei
dividendi. b. di g.

Dal primo gennaio 2008 cambierà ilmondo degli autono-
mi con redditi più bassi. Una tassa unica sostituirà Iva, Irap
Ires (o Ire). Il progetto è allo studio dei tecnici del ministero
dell’Economia che stanno valutando l’ipotesi di introdurre
un’aliquota sostitutiva unica oppure un tributo fisso, cioè
una cifra uguale per tutti. Obiettivo è semplificare il sistema
attuale, attraverso una razionalizzazione e riduzione delle
partite Ivache, inItalia, sonoarrivateaunnumeronettamen-
te superioreaquellodialtripaesi europei comeFranciaeGer-
mania. I contribuenti, quindi, non sarebbero più costretti a
fare lo slalom tra i vari adempimenti. Dovrebbero solo pre-
sentare una mini dichiarazione dei redditi e pagare un unico
tributo. L’intervento riguarderà in particolare due categorie
di lavoratori, i marginali e i minimi. La platea dei marginali
dovrebbe oscillare tra 250mila e 300mila soggetti. Più diffici-
le, invece stabilire quanti saranno i minimiche potrannobe-
neficiarenel nuovotrattamento. Il tettodi reddito fissatopo-
trebbe essere quello dei 20mila euro. Ma non si esclude che
possa essere più basso, cioè tra 10mila e 12mila euro. Vista la
forbice di cui si parla, quindi, è al momento impossibile dire
quanti saranno interessati dalla novità. L’operazione è parti-
ta pensando soprattutto ai lavoratori marginali, cioè coloro
che non operano sul mercato con una logica d’impresa. Per
questo si era fatta l’ipotesi di trovare una soluzione che ridu-
cesse gli adempimenti e consentisse di controllare i soggetti
che entravano in questo regime. Facendo l’analisi su questi
soggetti si èverificatochetra i lavoratoriautonomic’èunnu-
meroso gruppo che in realtà sta anche fuori dalla marginali-
tà. Si tratta di partite Iva che non avrebbero ragione di esiste-
re in quanto hanno un rapporto di lavoro subordinato che
nonèunrapporto liberoprofessionaleodi impresa (cioèper-
sone che di fatto svolgono attività di tipo parasubordinato): i
cosiddetti minimi.

OGGI

«Austerità? Ci sono da tagliare consulenze esterne per un miliardo e mezzo di euro»
Carlo Podda (Fp-Cgil): il governo mantenga gli impegni presi con la Finanziaria e stabilizzi i precari. Le retribuzioni non si toccano

Il ministro Nicolais
«Non pagheremo
le consulenze
se non verranno
pubblicizzate»

AUTONOMI
Dal 2008 tassa unica per quelli a reddito basso

Contratti
«Nessuna moratoria
né triennalizzazione
per i prossimi rinnovi
Sarebbe scontro»

FINANZIARIA
SCONTRO SUL FISCO

Tommaso Padoa Schioppa, Carlo Podda e Luigi Nicolais

■ di Felicia Masocco / Roma

Il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto Ansa

Interessi, dividendi
e capital gain
come orientarsi
nella giungla
delle rendite

Tornano le voci
di un impegno
in politica per
il numero uno
di Confindustria

Rc si schiera
compatta dietro
le dichiarazioni
del suo ministro
e di Russo Spena
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